
 

XXVI CONGRESSO PROVINCIALE ACLI LECCO 

Olginate, 6/3/2016 

MOZIONE 

 

Il Congresso provinciale delle ACLI lecchesi, riunito a Olginate il 6 marzo 2016 – condivide ed approva le 

relazioni del Presidente Provinciale Luigi Adelchi Panzeri, dei Consiglieri Paolo Tacchetto, Giuseppe Elia, 

Fumagalli Enrico, Mauri Enrico e Bonanomi Angelo, arricchita dagli interventi congressuali. 

Indica ai gruppi dirigenti che guideranno le ACLI di Lecco nel prossimo quadriennio, le seguenti attenzioni, 

che devono essere le linee fondamentali dell’azione di circoli, imprese sociali, associazioni specifiche: 

1. Come suggerito da papa Francesco, l’attenzione ai poveri – intesi come persone che hanno bisogno 

di servizi, di relazioni, di ascolto – riassume le nostre storiche fedeltà. 

2. Lo “stile aclista” deve essere alla base della nostra militanza chiamati come siamo a testimoniare 

con la vita la nostra Fede. I nostri comportamenti devono essere di verità, sobrietà, onestà e 

solidarietà per condividere la vita buona e bella del Vangelo. 

3. La nostra azione deve portare al cambiamento personale, dell’Associazione e della società nella 

correzione fraterna e nell’aiuto reciproco, attuando i valori che i nostri fondatori ci hanno 

consegnato. 

4. Continuare l’azione di integrazione all’interno delle ACLI, con le altre Associazioni e le Istituzioni che 

operano e governano la collettività per costruire il bene comune. 

5. I Circoli, ben radicati nel territorio, devono essere luoghi di formazione e di elaborazione del 

pensiero per contribuire realmente alla città dell’uomo interagendo con tutte le persone di buona 

volontà, con particolare attenzione ai giovani. 

6. Creare opportunità di sensibilizzazione alle tematiche ecologiche poiché il creato, la casa di tutti, 

deve essere rispettato e valorizzato in modo da garantirne il corretto uso alle generazioni future. 

7. Sviluppare il Servizio famiglia nei circoli e nei recapiti per meglio andare incontro alle problematiche 

poste da coloro che si rivolgono a noi.  

8. Si auspicano rapporti di collaborazione tra gli organi con un impegno unitario nell’attuazione delle 

scelte condivise. 


